
NEL MONDO 

Est-Ovest 
Andreotti 
a Sofìa 
da Zhivkov 
•M SOFIA Da len In visita uf 
fidale In Bulgaria II ministro 
degli Esteri italiano Giulio An 
dr^otti ha incontrato imme 
dìatamente II capo dello Stato 
Todor Zhivkov raggiungendo 
lo da Sofia in elicottero nella 
residenza presidenziale di 
Pravctz a una sessantina di 
chilometri dalla capitale 

In Zhivkov e nei dirigenti 
bulgari che lo affiancavano 
durante I incontro Andreotti 
ha trovato interlocutori parti 
cdlarmentc attenti alla temati 
c i del rapporti Est Ovest ed 
Interessati allo sviluppo e alla 
rapida conclusione dei nego 
zitti soprattutto in materia di 
disarmo 

Tuttavia da parte bulgara 
non si è nascosto un certo di 
snppunto per la decisione del 
governo Italiano di accogliere 
sul nostro terntono gli F 16 
americani allontanati dalla 
Spagna Più in generale gli in 
lerlocutori bulgari hanno 
espresso delusione per il nliu 
lo della Nato di prendere in 
considerazione le proposte di 
Oorbaclov in tema di disarmo 
convenzionale 

Andreotti ha replicato ci 
tando proprio Gorbaclov È 
slato Infatti II leader sovietico 
ha detto il ministro degli Este 
rt̂  ad ammettere esplicita 
monte che esistono -asimme 
(rie» da correggere nei rap 
pdrtl di (orza Ira I due blocchi 
militari e che perciò non è lo 
gleq chiedere atti unilaterali di 
disarmo da parte di chi subì 
sco queste asimmetrie 

Oggi il ministro Andreotti 
vedrà II presidente del Consi 
glia bulgaro Qheorghi Atanas 
sov e II ministro degli Esteri 
Mladenov Ma già dopo gli In 
contri di Ieri I atmosfera fra le 
due delegazioni pare volgere 
decisamente al bello Sembra 
no ormai lontani I tempi della 
burrascosa polemica sul caso 
Antonov che del resto lo stes 
so Andreotti aveva chiuso re 
cadutosi a Sofia un anno e 
mezzo la per normalizzare le 
relazioni fra I due paesi 

Apdreotn che riceyeri la 
laurea honoris causatali Uni 
versile Clemente di Ocrlda 
vedrà oggi anche il patriarca 
della Chiesa ortodossa bulga 
ra Maxim primo presso II San 
to Sinodo Domani prima di 
rientrare a Roma il ministro 
degli Esteri italiano partecipe 
rà anche ali assemblea dell U 
nlone Interparlamentare in 
corso nella capitale bulgara 

La stampa di Sofia sotloli 
nea con Ioni particolarmente 
amichevoli lo stato del rap­
porti fra I due paesi «Nono 
stante che Bulgaria e Italia ab 
blano differenti sistemi politici 
ed appartengano ad alleanze 
politiche e militari diverse -
scriveva ieri il «Rabotnichesko 
Delo» organo del partito co 
munista bulgaro - sono tenaci 
nel loro tentativo di migliorare 
il clima internazionale e di 
rendere irreversibile il proces 
so di disarmo» La Bulgaria 
prosegue I articolo valuta in 
modo positivo le iniziative ita 
liane per stabilizzare la situa 
«ione nei paesi del Medlterra 
neo 

Gorbaciov telefona da Mosca Crescente preoccupazione 
annunciando «imminenti decisioni» per l'estremismo nazionalista 
mentre lo sciopero paralizza A Baku, la capitale azera, 
la repubblica e Nagomo-Karabakh riunione urgente del partito 

Le truppe presidiano l'Armenia 
L Armenia e paralizzata dallo sciopero Su Erevan la 
capitale sono affluiti reparti speciali dopo i sanguino 
si scontri (un morto 70 lenti) tra armeni e azeri nel 
Nagorno Karabah «Imminenti decisioni» annunciate 
da Gorbaciov per telefono da Mosca Forse i dirigenti 
locali del partito stanno «trattando» con gli esponenti 
più in vista del «comitato Karabah» Preoccupazione 
per I affermarsi di tendenze estremistiche 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

MI MOSCA Lo sciopero gè 
nerale in Armenia e nel Na 
gorno Karabah ha avuto mas 
siccia adesione nelle scuole e 
nei servizi ma non in tulle le 
fabbriche dove le astensioni 
dal lavoro sono stale comun 
que molto elevate La capitale 
armena ieri era praticamente 
paralizzata mentre la piazza 
del Teatro dell Opera e rima 
sta presidiata per tutta la notte 
per timore che le truppe spe 
ciah del ministero degli interni 
la occupassero Fin dalla pn 
ma mattinata migliala di per 
sone hanno cominciato ad af 
fluire verso il centro npelen 
do lo scenarlo dei mesi di 
marzo e aprile La rabbia della 
gente non è sfociata comun 
que in episodi di violenza e la 
situazione non segnala altri in 
cidenti Ma la tensione rimane 
assai alta non solo in Arme 
nia Anche in Azerbaigian si 

registra un acuta preoccupa 
zione delle autorità statali e 
del partilo per il possibile ve 
nficarsi di una escalation di 
violenze La Tass - che ieri ha 
taciuto sulla morte del ferito 
armeno Aìrabid Shakhrama 
man - ha invece dato notizia 
(I unica della giornata) che a 
Baku capitale azerbajgiana si 
è tenuto d urgenza I attivo del 
partilo 

Il primo segretario repub 
blicano Abdul Rakhman Ve 
zirov si e «soffermato detta 
giratamente sulle azioni anti 
sociali» avvenute negli ultimi 
tempi nel Nagorno Karabah 
invitando i militanti ad «ac 
centuare il lavoro tra la popò 
lazione» Nella stessa giornata 
di ieri centinaia di riunioni si 
sono tenute in tutte le scuole 
e le fabbriche della citta Evi 
dentemente allo scopo di pre 
venire sviluppi drammatici In 

tanto nella notte altri reparti 
di truppe sono affluiti via ae 
rea a Erevan Tutte le pnncipa 
li vie di corrumcazione nelle 
due Repubbliche sono presi 
diate in forzo Cinture speciali 
di vigilanza sono siale istituite 
attorno ai tentn urbani del 
Nagorno Karabah per preve 
nire il contatto delle due et 
me armena e azera I giornali 
sovietici di ieri riportavano 
tutu lo stesso identico comu 
meato della Tass che era stato 
letto nel corso del telegioma 
le della sera precedente Un 
comunicato che pur melari 
do la gravità degli scontri e il 
bilancio dei feriti non faceva 
alcun cenno alle manifesta 
ziom in corso in Armenia Ap­
pare comunque evidente che 
il partito comunista in Arme 
ma sta trattando con il «Comi 
tato Karabah» Proclamato 
fuori legge rei giugno scorso 
e il comitato che controlla per 
ora il movimento La telefona 
ta di Gorbaciov ad Arutiunian 
e il suo invito ai leader del co 
mitato a «cooperare per man 
tenere la calma» di fatto costi 
tuiscono la toro legittimazio­
ne politica 

Ma osservatori imparziali a 
Erevan rilevavano ieri il pen 
coloso emergere di spinte 
estremistiche in seno al movi 
mento nazionale armeno Nel 

Armeni in corteo mostrano uno striscione con lo slogan «Erevan soffre e piange» 

comizio di lunedi sera e nelle 
manifestazioni di len più volte 
si e levato il grido «autodeter 
minazione armena» che sot 
(intende la richiesta di usare 
larma del referendum per 

rreclamare la secessione del 
Armenia dall Urss Si tratta di 

spinte minoritene ma che van 
no prendendo spazio di fron 
te alla mancanza duna via 
d uscita I leaders del «Comi 
tato Karabah» starebbero pun 
tando ora sulla richiesta di 
convocazione urgente del 
parlamento armeno con I o-

biettivo di premere sulla com 
missione speciale del Soviet 
delle nazionalità che a luglio 
fu investita dal presidium del 
Soviet supremo dell Urss dei 
compito di «approfondire» I e 
same del problema Nagorno 
Karabakh Forse è al lavoro di 
questa commissione che Gor 
baciov si riferiva nella telefo 
naia al numero uno armeno 
Arutiunian parlando di irnmi 
nenti nuove decisioni L unica 
cosa certa e che la convivenza 
tra le due etnie e oggi imprati 

cabile Tanto più che le misu 
re economico sociali di soste 
gno alla popolazione della re 
gione contestata appaiono di 
gran lunga al di sotto della ri 
chiesta «politica» d» secessio 
ne dall Azerbaigian II com 
missano nominato dal Comi 
tato centrale Andrey Voi 
shki) non e riuscito finora del 
resto a imprimere una svolta 
effettiva nella situazione e la 
sfiducia degli armeni del Na 
gorno Karabah rischia di tra 
volgere anche la garanzia del 
la sua imparzialità 

In fin di vita l'anziano imperatore 

Giappone, gravissimo Hirohito 
Il figlio assume la reggenza 
Sono molto crìtiche, nonostante un lieve migliora­
mento registrato ieri sera, le condizioni di salute 
dell imperatore Hirohito Ieri il vecchio sovrano è 
stato sottoposto-a massicce trasfusioni che hanno 
rigenerato il 25 per cento del suo sangue Domani 
il governo del primo ministro Takeshita promul­
gherà il decreto che assegna le funzioni di reggen­
te al principe ereditano Akihito 

• i TOKIO La sua morte get 
tera il Giappone in un tutto uf 
fidale che non ha precedenti 
netterà moderna di questo 
paese Infatti I imperatore Mi 
rohito siede sul trono dal 
1926 quando aveva appena 
venticinque anni sessanladue 
anni fa E in suo onore si lan 
davano in picchiata suicida i 
kamikaze giapponesi della se 
conda guerra mondiale Dopo 
la sconfuta Hirohito rinunciò 
alla «divinità» e da allora im 
persona il simbolo più allo 
dello Stato senza alcun potere 
effettivo Ma le vecchie gene 
razioni lo venerano ancora 
come discendente di Amate 
rasa la dea del sole mentre 
soltanto i più giovani guarda 
no con disinteresse alla fami 
glia imperiale 

Domenica scorsa I impera 

tore che ha ottantasette anni 
aveva nnunciato a presiedere 
un torneo di lotta per una Ite 
ve forma di febbre che deriva 
va secondo i medici da 
un infiammazione del sistema 
biliare Nel settembre dell an 
no scorso Hirohito aveva già 
subito un intervento chirurgi 
co ali intestino per una inftam 
inazione del pancreas che pò 
leva avere origini cancerose e 
da allora e apparsq molto più 
debole e magro E possibile 
che se le sue condizioni gene 
rall lo permetteranno Hirohito 
venga sottoposto ad un nuovo 
intervento per drenare ì liquidi 
accumulatisi nel duodeno e 
che potrebbero essere ali ori 
gine di una ostruzione e della 
conseguente emorragia inte 
stinale 

In serata il principe eredita 
no Akihito si e recato al ca 

Il prìncipe Akihito e la principessa Michiko si recano al palazzo 
imperiale per visitare Hirohito 

Una recente foto aen imperatore n irò mio 

Kezzale del padre ma più tardi 
a fatto ritorno nella sua resi 

denza Figlio pnmogenito 
dell imperatore Akihito ha 
cinquantaquatlro anni ed e 
pretendente al trono dal 
1952 al compimento della 
maggiore età Akihito sarà il 
pnmo imperatore giapponese 
a sedere sul trono nonostante 
sua moglie sia una borghese 
Michiko Soda la figlia di un 
industriale di Tokio che co­
nobbe giocando a tennis Co 
me prevede la Costituzione 
Akihito ha già compiuto qua! 
tra reggenze al posto di suo 
padre in occasione di viaggi 
ali estero o di malattie dell im 
peratore 

L aggravamento delle con 
dizioni di salute dell impera 
tore ha indotto I ex primo mi 
nistro Nakasone ad abbrevia 
re la sua visita in Gran Breta 

gna mentre da Seul ì respon 
sabili della rappresentativa 
olimpica hanno confermato 
che gli atleti non ritorneranno 
in patria anche se Hirohito do 
vesse morire durante i Giochi 
olimpici Comunque i massimi 
dingenti sportivi si sono «ubi 
to recati ali ambasciata di Seul 
per consultazioni sul compor 
lamento da adottare in caso 
di morte dell anziano sovra 
no 

La notizia delle condizioni 
critiche di Hirohito si e imme 
dìatamente diffusa tra la folla 
degli inviati e dei giornalisti le 
levisivi giapponesi a Seul per 
le Olimpiadi «Se Hirohito do 
vesse monre cosa purtroppo 
pm che probabile saremmo 
costretti a rimandare in Giap 
pone forse la meta dei nostri 
inviati» e slato il commento di 
un giornalista di uno dei quoti 
diani più diffusi del paese 

~~—"*•——™" La Spagna ridimensiona drasticamente la sua parte nelle spese per l'aereo «tutto europeo» 
I costi sono insostenibili, ma la lobby industriale non molla 

Madrid «silura» il caccia degli anni 90 
Il «caccia degli anni 90» I aereo «tutto europeo» 
che dovrebbe essere realizzato da un consorzio di 
aziende tedesche italiane britanniche e spagnole 
forse non si farà più Madrid pare intenzionata a 
ridimensionare drasticamente la sua partecipalo 
ne al progetto e soprattutto i costi appaiono inso 
slembili in Germania e e chi calcola fino al 2025 
spèse per oltre lOOmila miliardi di lire 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN Pare che Narcis 
Serra il ministro della Difesa 
spagnolo sia molto irritato 
con i tedeschi Qualche setti 
mana fa era venuto a Bonn a 
cercare buoni argomenti per 
convincere le Cortes di Ma 
drid nonché alcuni suoi colle 
ghj di governo a dare il via 
alla partecipazione spagnola 
al megaprogetto del «caccia 
degli anni 90» Poiché di ar 
gomenti non ne ha trovati di 
buoni almeno Serra nei giorni 
scorsi avrebbe fatto sapere al 
suo collega tedesco che sarà 
meglio rifare lutti ì conti senza 
il 13% della quota spagnola o 
almeno con una sua fortlssi 
ma riduzione che potrebbe 

essere decisa nei prossimi 
giorni del governo Le azien 
de interessate dei tre paesi 
che restano in lizza Gran Bre 
lagna Repubblica federale 
(con quote del 38%) e Italia 
(215U) avrebbero già fatto sa 
pere di essere pronte a nta 
gliarsi la torta residua ma a 
questo punto almeno a Bonn 
e è chi comincia ad avere se 
rissimi dubbi il progetto for 
se non andrà In porto 

D altronde nonostante la 
retorica che lo accompagna 
11 programma non ha mai avu 
to vita facile Concepito alla 
fine degli anni 70 avrebbe do 
vuto essere realizzato da un 

consorzio di aziende di tutti i 
maggiori paesi del continente 
Ma come si dice e era chi la 
voleva cotta e chi la voleva 
cruda I francesi dopo una fu 
nbonda rissa con gli inglesi i 
quali volevano un apparec 
chio relativamente pesante 
se ne andarono sbattendo la 
porta e cominciarono a lavo 
rare in proprio al «loro» cac 
eia un «multiuso» leggero in 
grado di atterrare anche sulte 
portaerei Sarebbe nato cosi 
il progetto «Ralale» quello 
che fi pnmo ministro Rocard 
qualche giorno fa ha definito 
«in uno stato di disastro avan 
zato» 

Ma i guai erano appena al 
1 inizio Le previsioni finanzia 
rie si rivelarono come al soli 
to troppo ottimistiche il mer 
calo potenziale del tutto in 
certo con 1 affacciarsi sulla 
scena del «Rafale» (che si af 
fianca peraltro a un altro «ma 
de in France» il «Mirage 
2000») le reazioni degli ame 
ncani interessati a vendere i 
loro F 18 e la versione aggior 
nata degli F 16 tutt altro che 
benevole Ma soprattutto co 

mmciarono a piovere i dubbi 
degli esperti militari è dawe 
ro necessario per la difesa 
della Nato i «caccia degli an 
ni 90»? Non sarebbe meglio 
puntare su strumenti meno 
costosi? 

Comunque sia il 16 maggio 
scorso con una cenmonia in 
tono minoro ì ministri della 
Difesa di Germania federale 
Gran Bretagna e Italia hanno 
firmato il pi otocollo d intesa 
per la produzione dell aereo 
L unico entusiasta era il tede 
sco Worner il quale aveva ad 
dirittura insistito che la ceri 
monia avvenisse prima del 
suo passaggio dal ministero 
della D fesa alla segretena gè 
nerale della Nato Quanto al 
suo successore Rupert 
Schollz i ben informati gli at 
tribuiscono un commento illu 
minante lo con questa stona 
non e entro per niente» 

Firmato 1 accordo è un pò 
difficile tornare indietro An 
che se nel frattempo le previ 
stoni di spesa aggiornate han 
no dato un nsultato che ha fat 
to rizzare ì ape III in testa al 

ministro delle Finanze Slol 
tenberger e a ogni tedesco di 
buon senso Per un aereo che 
resterà in servizio se va bene 
28 anni (dal 1997 al 2025) le 
rano tedesco dovrà sborsare 
quasi 6 miliardi di marchi 
(4 500 miliardi di lire) per lo 
sviluppo 16 5 miliardi e mez 
zo ( 10 500 miliardi di lire) per 
[acquisto di 200 esemplari 
più un numero imprecisato di 
miliardi per le armi e i radar di 
bordo la manutenzione I ad 
destramento dei piloti in uno 
speciale centro da realizzare 
in Spagna e varie altre «spe 
succe» accessone Secondo 
I esperto di bilancio della Spd 
Rudi Walther il costo finale 
sarà sul) ordine di 100 150 mi 
liardi di marchi cioè in lire 
tra 75mila e IHmila miliardi 
al cambio attuale 

Nessuno che si sappia ha 
fatto i conti per I Italia Quan 
to costerà a noi questo giocat 
(olone di incerta utilità non è 
in grado di dirlo neanche il 
ministro Zanone il quale co 
munque stando a quanto 
avrebbe confidato dopo la ce 

nmoma di Bonn condivide 
anche lui i dubbi degli esperti 
sul! utilità militare del «caccia 
degli anni 90» 

Perche allora il progetto 
non viene abbandonato co 
me chiede in Germania uno 
schieramento che ormai attra 
versa la stessa Cdu7 La nspo 
sta e semplice perche la tob 
by politico industriale che so 
stiene il caccia capitanata 
nella Repubblica federale dai 
colosso dell aeronaut ca Mes 
serschmidt Bolkow Blohm e 
dal suo padnno Franz Josef 
Strauss e (almeno per il mo 
mento) più forte del governo 
del parlamento e anche del 
buon senso Appena si son le 
vate le prime voci contrarie la 
Mbb e le altre aziende del 
consorzio hanno subito grida 
to al tradimento la rinuncia 
alla realizzazione dell aereo 
comporterebbe la perdita di 
dfr ne di migliaia di posti di 
lavoro e soprattutto I accu 
mulo di un intollerabile mar 
do in una sene di tecnolog e 
di punta E il ricatto per ora 
funziona E lo stesso discorso 

che fu fatto a suo tempo per la 
«partecipazione europea» ai 
piani di «guerre stellari» ame 
ncani «non si può non parte 
cipare» perche altrimenti si 
perderebbero i miracolosi 
vantaggi delle «ricadute civili» 
della ricerca Le «ncadute» 
non ci sono state ne ci saran 
no mai ma i governi caduti 
nella trappola degli accordi 
con Washington non hanno 
avuto neppure il buon busto 
di fare I autocritica 

Il problema insomma va 
ben oltre la sorte del «caccia 
degli anni 90» consiste non 
solo nel potere di pressione 
dell «apparato militare indù 
striale» ma anche nell illusio 
ne pericolosissima di alcuni 
governi che solo la ricerca mi 
litare abbia una sufficiente for 
za di traino sullo sviluppo del 
le tecnologie di punta Non 
sarebbe più semplice più 
economico (anche moral 
mente più degno) destinare le 
risorse direttamente alla ricer 
ca civile' Nel governo di 
Bonn almeno qualcuno la 
domanda comincia a porsela 
Chissà se a Roma 

Congratulazioni 
del Pei 
alla sinistra 
svedese 

Il segretario del Pei Achille Occhetto ha inviato messaggi 
di congratulazioni ai sociademocratici e ai comunisti sve 
desi per il successo nella (ornata elettorale di domenica 
scorsa A Carlsson segretario socialdemocratico (nella 
foto) Occhetto ha scritto «desidero esnnmere le più senti 
(e congratulazioni per I importante risultalo elettorale che 
vi consente di proseguire una politica di trasformazioni 
democratiche e progressiste- Il messaggio del Pei a Wer 
ner segretario del Partilo della Sinistra Comunista dice 
che 1 affermazione elettorale che consente alla sinistra di 
mantenere la funzione di governo In Svezia «rappresenta 
altresì uno stimolo per tutte le forze della sinistra europea 
ad approfondire il loro processo di rinnovamento demo­
cratico e la loro collaborazione per una politica di riforme 
e di trasformazione socialista» 

31 imprese 
minacciate 
di chiusura 
in Urss 

Il governo sovietico ha di 
cmarato «insolventi» 31 Im* 
prese industriali ed ha dato 
un ultimatum di 6 mesi per 
risollevarsi finanziariamen 
te altrimenti o dovranno 
chiudere oppure passeran-

• ^ ^ ^ ^ M H H I no a gestione privata scrive 
il quotidiano •Sotslalistice-

skaya industria» La »perestro}ka» va avanti e dimostra che 
i dingenti sovietici vogliono attuare ad ogni costo la nuova 
legge sull impresa che e entrata in vigore nel gennaio scor 
so 11 fallimento sta diventando una realtà dopo che orma) 
il 60 per cento circa delle imprese sono passate ai nuovi 
criteri economici che si basano in modo rigido sulla legge 
del profitto prima interveniva sistematicamente lo Stato 
per coprire i «buchi» provocati da una gestione finanziaria 
e ora i diretton delle aziende sovietiche si trovano per la 
pnma volta sotto la minaccia della chiusura 

Articolo 
di Reagan 
per una rivista 
sovietica 

«Pact libertà e affari mon­
diali- è questo il titolo di un 
articolo firmato dal presi 
dente Usa Ronald Reagan, 
che uscirà sul numero dì 
novembre della rivista so­
vietica «Affari internazioni 

^mmmmmmmm^^^^^ I'» pubblicala a cura de) mi 
nistero degli Esteri del 

I Urss Lo ha annuncialo in un incontro con i giornalisti il 
portavoce della Casa Bianca, Marlin Fitzwater 

Arafat 
«Implicitamente 
ho riconosciuto 
Israele» 

«Nel momento in cui rico­
nosco la risoluzione 242 
delle Nazioni Unite io rlco 
nosco lo stato di Israele» 
Sono queste te parole pro­
nunciate da Yasser Arafat 
capo dell Olp (nella foto) durante il suo colloquio con 
Roland Dumas ministro degli Esteri francese la scorsa 
settimana Lo ha nvelato lo slesso ministro parlando alla 
radio Ma Arafat avrebbe aggiunto «Chiedete a Peres Se è 
disposto a riconoscere lo stato palestinese una volta che io 
nconosco lo stato di Israele» 

Parlamentare 
bulgara chiede 
asilo politico 
alla Turchia 

Una parlamentare bulgara e 
la sua famiglia Hanno etite 
sto asilo politico al consola 
to turco di Komotini ne'la 
Grecia settentrionale La 
domanda è stata presentata 
da Aeydiye Tahirova, da 

M ^ a M a M W H i M suo manto e dal figlio Le 
automa turche hanno reso 

noto che hanno già avviato le procedure per la concessio­
ne dell asilo politico Dall 84 le autorità bulgare avevano 
avviato una campagna per I assimilazione dei 900 mila 
turchi residenti nel Paese Una decisione che ha provocato 
tensioni tra I due paesi balcanici 

La Thatcher 
giocava 
alla guerra 
con un finto 
Breznev 

Appena amvata al governo 
Margaret Thatcher decise 
di preparasi per un evenuta 
le crisi nucleare «giocando 
alla guerra» con un tinto 
Leomd Breznev Lo rivela 
1 ex capo di stato maggiore 
britannico Ken Perkms, OR 
gì in pensione in un suo ti 

bro di memone di imminente pubblicazione «Nel 79 ven 
nero convocati alti funzionari e comandanti militari Sede­
vamo tutti attorno a un tavolo e davanti alla Thatcher e era 
un telefono rosso collegato cdn la stanza accanto doveun 
attore dilettante era preparato a comportarsi di volta in 
volta come avrebbero fatto Breznev o Carter Schimdt o 
Giscard» 

ANTONELLA CAIAFA 

Attentato tallito nella Rfg 
Dieci colpi contro l'auto 
del sottosegretario 
alle finanze di Bonn 
• I BONN Una raffica di col 
pi sparaU probabilmente da 
un fucile da caccia ha colpito 
ieri mattina verso le 8 301 au 
to sulta quale il sottosegreta 
no alle finanze tedesco fede 
rate Hans Tietmeyer si recava 
al suo ufficio L attentato che 
ha lasciato illesi sia Tietmeyer 
che il suo autista è avvenuto a 
una cinquantina di metri dal 
1 abitazione del sottosegreta 
no aBadGodesberg unsob 
borgo di Bonn 

L impiego di un arma relati 
vamente inoffensiva porta gli 
inquirenti ad escludere che 
t agguato sia stato compiuto 
da terronsti della Rat «Larma 
che è stata usata ha detto un 
funzionario di polizia ci indù 
ce a ritenere che si sia trattato 
più di una intimidazione che 
di un tentativo di uccidere» 
Sulla carrozzeria della Merce 
des di Tietmeyer sono stati 
trovati dieci fon di proiettile 
sparati probabilmente da un 
cespuglio che costeggia la 
strada 

Ma anche se non ha causa 
to vittime I attentato di ieri 
mattina ha riproposto in mo 
do drammatico le preoccupa 

ziom delle automa tedesche 
in rapporto alle prossime rìu 
moni finanziane intemazìona 
li in programma nella Rfg Alla 
fine di questa settimana infat­
ti è previsto a Berlino Ovest 
un incontro intemazionale in 
preparazione dell assemblea 
congiunta del Pondo moneta­
no intemazionale e della Ban­
ca mondiale che si terranno 
dal 27 al 29 settembre 

L attività degli organismi fi­
nanziari intemazionali è dura­
mente contestata sia dai Verdi 
che da gruppi di autonomi te* 
desco occidentali 1 primi ri 
tengono che la politica delle 
istituzioni finanziarie intema* 
zionali nei confronti del Terzo 
mondo sia da cambiare radi* 
calmente ma le loro manife­
stazioni nfuggono dalla vio­
lenza Gli autonomi alcontra 
rio giudicano che sia il Fondo 
monetario che la Banca man 
diale siano strumenti del siste­
ma economico ìmpenalìstico, 
e quindi obiettivi di lotta sema 
quartiere Ci si attendono per­
ciò manifestazioni anche vio­
lente di disturbo durante le 
riunioni dei due organismi ti 
nanziari 
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